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FLOWPURE  F LOWPURE  F LOWPURE  F LOWPURE      

Agente per la decontaminazione sele�va, ad 

uso enologico, a  base di fibre vegetali 

I prodo� fitosanitari: aspe� salien�. 

Una grandissima parte della produzione agricola cui si per-

viene sia a livello europeo che mondiale è ottenuta con l’im-
prescindibile ausilio di prodotti fitosanitari, molecole e com-
posti di varia derivazione la cui immissione sul mercato, a 
livello U.E., è disciplinata fondamentalmente dal Reg. (CE) 
n° 1107/2009 del 21/10/2009. Detti comunemente anche 

“pesticidi” (brutto adattamento dall’inglese “pesticide”; pest = 
parassita - corretto l’italiano  “antiparassitari” od anche il più 

InfoInfoInfoInfo    

generico “agrofarmaci”);  nel loro vasto ambito è possibile 
innanzitutto distinguere, a seconda dello specifico di appli-
cazione, i battericidi, i fungicidi (detti anche anticrittogami-

ci), gli insetticidi, gli acaricidi, i nematocidi, i molluschicidi, i 
rodenticidi, i diserbanti, i repellenti, i fitoregolatori ed i fisio-
farmaci; per la  particolare modalità di applicazione è inol-
tre definita la categoria a sé stante dei fumiganti.  

Questo sintetico elenco fornisce immediatamente l’idea 

della enorme vastità e della capillarità degli usi di questa 
tipologia di sostanze, alle quali, sempre dal citato regola-
mento, sono associati eventuali microrganismi utilizzati 
come composti attivi (es. Bacillus thuringiensis), i sinergiz-
zanti, i coformulanti, gli antidoti agronomici ed i coadiuvan-

ti. 

Ed è un dato di fatto che, se da un lato gli agrofarmaci 
possiedono un imprescindibile ruolo nel consentire il man-
tenimento ed auspicabilmente l’accrescimento dei livelli 
della produzione agricola in termini di resa, di efficienza e 

di qualità, è altrettanto incontestabile che gli stessi siano 
collegati ad ineludibili problematiche sia sotto il profilo 
dell’impatto ambientale sia sotto quello del loro ingresso 
nella catena alimentare.  

Quindi, anche sulla scorta dei disposti dei Reg. CE 
882/2004 e 396/2005 gli Stati membri dell’U.E. procedono 

ad attività di controllo ufficiale di alimenti e bevande sotto il 
profilo generale della salubrità e della sicurezza alimentare 
e  nello specifico della presenza di residui di prodotti fito-
sanitari: vedere dettagli al riguardo nel box qui di sotto. 

Figura 1 - Dall’alto verso il basso: B. thuringiensis (1.000 

x), so&o: cristalli della specifica tossina. 

Il controllo ufficiale sui residui di prodo� 

fitosanitari negli alimen� in Italia 

Per l’Italia le a-vità ufficiali di controllo sono coordinate 
dal Ministero della Salute - Direzione Generale per l’Igiene 
e la Sicurezza degli Alimen3 e la Nutrizione (D.G.I.S.A.N.) 
che a seguito delle prede&e a-vità elabora e me&e a di-
sposizione i rela3vi da3 con cadenza annuale. I più recen3 
da3 disponibili a livello nazionale sono sta3 diffusi nel Lu-
glio 2020 e sono rela3vi all’anno 2018: di seguito il link 
a&ualmente a-vo sul sito Web del Ministero della Salute: 
h�p://www.salute.gov.it/portale/documentazione/
p6_2_2_1.jsp?lingua=italiano&id=2935 
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Il punto sui da� più recen�. 

Da una sintetica disamina dei più recenti dati disponibili, re-

lativi all’anno 2018, resi al pubblico dominio ad inizio estate 

dello scorso 2020, la situazione  si delinea abbastanza posi-

tivamente: il numero di determinazioni totali eseguite risulta 

in aumento rispetto allo scorso anno e le percentuali di non 

conformità rilevate risultano invece inferiori sia rispetto a 

quelle dell’anno precedente, ed inferiori a quella europea, 

attestandosi a livello generale attorno allo 0,8%.  

Da rimarcare inoltre, come nota sicuramente positiva, che 

nel settore delicatissimo e particolare degli alimenti per l’in-

fanzia (“baby food”) non sono state rilevate per il periodo in 

oggetto, irregolarità di sorta. 

Anche per quanto attiene nello specifico al vino, è altrettanto 

positivo rilevare che nessuno, tra i campioni analizzati, sia 

risultato “irregolare”, con residui rilevati, cioè, al di sopra del 

limite legale (Limite Massimo di Residui = LMR). Globalmen-

te il 56,9% dei prodotti campionati si poneva, per tutti i princi-

pi attivi ricercati, al di sotto dei limiti inferiori di rilevabilità, 

non conteneva cioè tracce analiticamente rilevabili di alcun 

principio fitosanitario; occorre d’altro canto notare però che il 

restante 43,1% dei campioni sottoposti ad analisi presentava 

tracce rilevabili di uno o più PA o di loro metaboliti, seppur, 

come già sottolineato, in quantitativi inferiori ai limiti di legge. 

 La specifica situazione del settore vino pertanto, sebbene 

globalmente molto positiva (non conformità rilevate pari a 0), 

rispetto ad esempio ad altre produzioni per le quali sono 

state evidenziate seppur sporadiche non conformità, appare 

comunque meritevole di attenzione e suscettibile di moltepli-

ci azioni di miglioramento.       

Quali dunque le strategie? 

Le più efficaci azioni correttive possibili da mettere in atto  

nei confronti della situazione sopra descritta sono unanime-

mente considerate quelle preventive, legate cioè alla riduzio-

ne dei quantitativi di agrofarmaci utilizzati, alla scelta accura-

ta delle tipologie da impiegare ed al rigoroso rispetto dei 

tempi di carenza e delle altre indicazioni tecniche prescritte. 

Evidentemente, visti e considerati nel loro complesso i risul-

tati prima esposti, appare verosimile che molte delle azioni 

preventive appena sopra delineate siano con ogni probabilità 

già in atto  - ed anche -  a giudicare dai dati, con innegabili 

positivi risultati. 

Nell’ottica di un’azione di miglioramento costante sono state 

da più parti proposte, per i casi residui, prove sperimentali di 

decontaminazione effettuate con diversi ausiliari tecnologici 

già presenti sul mercato dei prodotti per l’enologia. 

Sono state testate, a più riprese, le matrici classiche ad azio-

ne eminentemente sottrattiva, quali le colle proteiche di 

origine animale o vegetale,  i derivati di lievito, i chitosani 

e chtin-glucani, le bentoniti delle differenti tipologie, vari 

agenti di chiarifica di sintesi (PVPP; copolimeri DVI-PVP), i 

carboni attivi. 

Fra tutti i prodotti testati, solamente per questi ultimi è stato 

possibile dimostrare una qualche reale efficacia nella rimo-

zione dei residui di agrofarmaci, collegata  però ad un 

notevole depauperamento generale della qualità dei vini 

trattati, legata alle caratteristiche adsorbenti del carbone 

attivo ed all’assenza di specificità d’azione. 

Quindi si è proceduto alla ricerca di un agente realmen-

te innovativo per la decontaminazione in campo enolo-

gico. 

Fibre vegetali a�vate: una nuova ed 

esclusiva soluzione per la decontamina-

zione di mos� e vini 

 A partire dagli anni successivi al 2010 è stata 

infatti avviata une serie di progetti, coordinati a livello 

UE, aventi come scopo quello di mettere a punto ma-

teriali biocompatibili e sostenibili in grado di operare 

la rimozione dai vini di micotossine e residui di agro-

farmaci. 

A partire dal 2013 sono iniziati i test comparativi su me-

di e grandi volumi che hanno fornito risultati molto pro-

mettenti, tali da consentire negli anni successivi la mes-

sa a punto di FLOWPURE® le cui caratteristiche fonda-

mentali sono riassunte nel riquadro qui in basso. 

Le successive tappe dello sviluppo di 

Flowpure® 

Successivamente alla definizione del processo produtti-

vo su larga scala è seguita nel 2017 l’autorizzazione 
OIV all’utilizzo di un “adsorbente selettivo composto da 

 

Figura 2 - FLOWPURE®: L’IDENTIKIT 

 

• Polvere bruna fine 

• Insolubile in acqua e vino 

• Taglia delle par3celle compresa tra 5 e 150 µm, 

con il 90%  ≤  50 µm 

• Permeabilità < 1 Darcy 

• Non colmatante  nell’eventuale u3lizzo in  filtra-

zione tangenziale. 
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fibre vegetali nel corso della filtrazione dei vini”, e nel 2019, 
con l’approvazione del nuovo regolamento UE 2019/934 

del 12 marzo 2019 - pubblicato il 7 giugno ed entrato in 
vigore a 6 mesi dalla pubblicazione il successivo 7 Dicem-

bre, è stata possibile l’introduzione di  FLOWPURE® sul mer-

cato dei prodotti enologici.  

Il prodo�o nella pra�ca 

L’efficacia della nuova fibra vegetale è stata operativamen-
te confermata su larga scala in una grande pluralità di si-
tuazioni. I risultati ottenuti sono sinteticamente riportati in 

Tabella 1, qui in alto. 

Si è notata la presenza a livello generale di un certo 
“effetto matrice”, una relativa variabilità cioè dell’efficacia 
del prodotto nei confronti di una determinata molecola, in 
relazione allo specifico vino trattato ed alle sue particolari 

condizioni. 

Ad ogni buon conto va considerato che, anche nelle situa-
zioni di matrici poliresiduali nelle quali siano presenti uno o 
più P.A. fra quelli meno facilmente eliminabili (es. Metalaxil, 
Iprovalicarb, Folpet), il bilancio complessivo dell’operazione 

di decontaminazione è normalmente positivo. 

In particolare nel caso illustrato in Fig. 3 si passa ad esem-
pio da un totale di 7 P.A. residui a 4; il livello complessivo 
di contaminazione viene ridotto da 0,596 a 0,199 mg/kg, 
con un abbattimento quantitativo globale del 67% dei resi-
dui quantificabili. 

Inoltre è evidente i dati qui riportati ben si prestino ad esse-
re utilizzati per la redazione di piani di trattamento che, 
compatibilmente con le esigenze agronomiche, comportino 
scelte operative funzionali ad una ulteriore limitazione della 
presenza di residui nei vini. 

Al riguardo si sta procedendo ad ulteriori opportuni appro-

fondimenti, mentre si avanza con l’affinamento delle tec-
niche operative di applicazione del prodotto nelle più dif-
ferenti situazioni: esse vengono valutate nell’ottica di am-
pliarne progressivamente il campo di utilizzazione rispetto 
a quello originariamente codificato. 

Flowpure® e filtrazione tangenziale. 

I test condotti si sono svolti sia su scala di laboratorio che 

su scala industriale.  

Classe di efficaciaClasse di efficaciaClasse di efficaciaClasse di efficacia P.A.P.A.P.A.P.A. Patologie combattutePatologie combattutePatologie combattutePatologie combattute 

Casi molto favorevoliCasi molto favorevoliCasi molto favorevoliCasi molto favorevoli 
50%< eliminazione <100% 

Boscalid 
Dimethomorp 
Ametocradin 

Mandipropamid 
Fenexamide 
Iprodione 

Pyrimethanil 
Tebuconazolo 
Cyprodinil 

Imidacloprid (Spagna) 
Fenpropidin (Svizzera) 
Glyphosate + AMPA* 

Botritis / Oidio 
Peronospora 
Peronospora 
Peronospora 

Botritis 
Botritis 
Botritis 
Oidio 
Botritis 

Insetticida 
Oidio 
Erbicida 

Casi molto favorevoliCasi molto favorevoliCasi molto favorevoliCasi molto favorevoli 
25% < eliminazione < 50% Carbendazim (+Benomyl) Botritis 

Tabella 1: sintesi riassun3va delle molecole rimosse in circa 150 situazioni di contaminazione tra&ate con FLOWPURE® alla do-

se di 200 g/hL.                                                                                                                                                   *dato da confermare. 

Figura 3: tra&amento a 200 g/hL su vino bianco (Spagna). 

Riduzione del numero e della concentrazione dei residui 

di agrofarmaci. (Proge�o Valdinavarra  - Università di 

Pamplona—N. Iturmendi). 
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In Fig. 5, qui di sotto, (prova in scala di laboratorio) viene 

riportato l’andamento dei flussi di permeato nel tempo su 

vini a differenti dosi di trattamento rispetto ad un testimone 

non trattato; in Fig. 4, in alto, il diagramma di lavoro risultan-

te da una filtrazione di una massa trattata alla dose unica di 

200 g/hL, non decantata prima dell’operazione, con tre 

rigenerazioni controflusso del sistema filtrante, che hanno 

consentito per tutto il tempo operativo il mantenimento di 

una portata di permeato soddisfacente, senza che si siano 

determinate colmatazioni eccessive od irreversibili delle 

membrane. Risulta pertanto evidente come  FLOWPURE®, 

grazie anche  alle sue caratteristiche strutturali e di insolubi-

lità, sia idoneo all’uso in decontaminazione su masse desti-

nate ad essere trattate anche con apparecchiature filtranti di 

tipo tangenziale (vale la pena di ricordare che è sempre co-

munque opportuno fare prudenzialmente riferimento al fab-

bricante dell’apparato prima di utilizzare il filtro tangenziale 

per la separazione dal vino di una matrice mai utilizzata in 

precedenza). 

Interessan� nuove prospe�-

ve nell’uso di Flowpure® 

Grazie all’utilizzo di FLOWPURE® è stato 

recentemente messo a punto e speri-

mentato con successo, nel corso della 

vendemmia 2020, in collaborazione con 

Amos Industrie (https://www.amos-
industrie.com/), una innovativa metodica 

di decontaminazione in continuo degli 

acini dell’uva da vendemmia meccanica 

nel corso della cernita. 

 L’apparecchiatura, denominata TRI-

BAIE, è basata su un sistema di sele-

zione dapprima tattile (eliminazione de-

gli acini schiacciati e dei residui vegeta-

li), e di seguito densimetrica (scelta 

degli acini del grado di maturità prefis-

sato mediante immersione selettiva in 

un mosto a densità prefissata). 

E’ stato notato che nel bagno densimetrico si accumulano 

rapidamente la gran parte dei P.A. presenti sulla superficie 

degli acini. Mediante un sistema di ricircolazione di detto 

bagno e di trattamento in continuo dello stesso con  

FLOWPURE® si è ottenuto un sostanziale abbattimento nello 

stesso dei residui di agrofarmaci (vedi Fig. 5 a fondo pagi-

na). Si ottiene in tal modo, nel TRIBAIE, un doppio effetto, di 

selezione e di effettivo ed efficace risciacquo degli acini. 

Queste osservazioni aprono la strada ad una possibile 

estensione del campo di applicazione di FLOWPURE® alla 

decontaminazione dei mosti. 

Alla luce di queste osservazioni particolarmente interessante 

appare quindi la possibilità di trattamento specifico e separa-

to dei mosti presenti sul fondo delle tramogge delle ven-

demmiatrici meccaniche, nelle quali  gli acini sono stati 

immersi in fase di raccolta. 

Figura 4 - Diagramma di lavoro su tangenziale PALL®  -  Dose di FLOWPURE®     ap-

plicata: 200 g/hL - prodo&o non decantato -  n° 3 operazioni di rigenerazione con-

trocorrente effe&uate a t= 26’ - 43’ - 71’. 

Figura 5 - Valutazione del potere colmatante FLOWPURE®  in 

scala di laboratorio. 

Figura 6 - Abba-mento con FLOWPURE® dei residui accumu-

la3 nel bagno densimetrico (Amos Industrie - P. Guyard -                 

Laffort  - S. Yammine). 


